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italiana, ma anche per una ragione speciale: i nostri 
predecessori hanno ricevuto molto dal Rinascimento 
italiano - una massa, addirittura, di autorevoli opere 
italiane di quell'epoca sono state in quei tempi tra­
dotte e imitate da. noi - e sarebbe bello, che gl’italiani 
moderni rilevassero ciò che di buono noi abbiamo 
creato oggi, dopo tanti secoli, in condizioni del tutto 
diverse e sotto diverse influenze, delle quali <titaliana 
non è la minore.

PAVLE POPOVIÓ
Rettore della R. Università di Belgrado.

Belgrado, febbraio 1926.

*) Pavle Popovid, professore di sloria  deila lettera­
tura serba all'U niversità di Belgrado, di cui oggi è il Ret­
tore magnifico, è stato per m olti anni direttore della più 
rinom ata r iv is ta  letteraria  serba « Srpski knjiievn i 
glasnik ».

Il Popovié pubblicò vari pregevoli volumi di studi 
critic i di letteratura jugoslava, nei quali illustrò in modo 
speciale la  letteratura serba e il fulgido periodo raguseo. 

Entro l’anno pubblicherem o la c Storia di letteratura 
jugoslava » del prof. Popovié, tradotta in italiano dal 
prof. Buchich.

(Nota della Casa Editrice Parnaso).


